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ie “Rate gi second daas matter so. o 
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fi ai critics in denaro pa far giungere a 


diti. 
È. altrimenti. ; 
i pretende d'essere illuminato quanto 
ce gli. è. necessario ‘per conoscere quel, 
| che convengagli ‘accordare “ad ogni 
È gruppo, : e poter difendere gl’interes . 

| si dei ‘produttori senza ledere quelli 
[dei ‘consumatori; la politica sociale. 
f annunzia, . a sua volta, di voler pren- 
| dere “in considerazione gVinteressi | 


“(usi Gale e la Tema | 


DI GIORGIO SOREL 
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da Lotta ü Classe 0 la Viola 


ST 


| Cintinmazione, vedi N. prec.) 
Lu. 


ia politica. «sociale ha introdotto 
‘nuovi elementi, dei quali, ora, ciè. 
“forza tener conto.‘ Si può, anzitutto, 


‘notare’ che gli ‘operai godono oggi 
1. nel mondo d’una posizione uguale a 
i quella dei. gruppi che chiedono di 

essere protetti: . egsi vogliono essere 

trattati con sollecitudine, alla stessa 

stregua dei. viticultori ‘0 dei fabbri- 
| sant: di ‘zucchero. - 
| non ‘ha nulla di determinato; i dirit- 

‘ti doganali sono: stabiliti in modo da 

soddisfare i persóvaggi moltoinfluen. ° 


T protezionismo 


ti- che. vogliono aumentare i loro red- 
-La politica, sociale non. agisce 
‘Il.governo protezionista . 


aan : dei ‘padroni e quelli degli: operai... Vs 


ne di tutte le altre che si rappre- 
“sentano ogni quattro anni, 
‘Parlare di programmi elettora- 


a ‘elezioni panta 
Nei circoli politici si stanno afi- 
lando sai armi perl la ande lotta 


inia k già dovuto i imparare ad 
apprezzarli come si meritano. 


EE a | mantenere B classe 
avoratrice sotto il- giogo. dello : 
SH ttamento capitalista. RETE 
“Ognuno: dei partiti. politici ha | 
‘scelto il suo uomo, ha sciorinato’ «dai candidati. socialisti, indica la 
al: pubblico il- suo. ‘programma. 
C Taft, il rappresentante più «genti. 
- della politica. espansionista, 
ssicura ai. ‘capitalisti. la- conti- 
nazione della politica roosevel- | ra lè- corna rivoluzionarie e di- 
tiana; trustaiola e bigotta, e le | venterà uh partito più o meno 
‘sue speranze di vittoria riposano 
‘in Wall Street.” a 

< Bryan, l'eterno sconfitto, info!” ; 
derata una parte del suo vecchio classe lavoratrice. 
programma, ritorna alla carica, |. 
armato questa volta dell’appog- 
‘gio di Gompers intelligentemente 
` adescato con un paragrafo del. 
= suo programma, quello riguar- 
< dante le famose injunctions. ~ 
T° due' partiti. socialisti hanno’ 
ch'essi nominato i loro: candi- | sti. 

dati, hanno scimiottato fin dove | L'emancipazione dei lavoraton 
loro è: stato | ‘possibile. i ‘partiti. ‘deve essere opera, dei lavoratori 
) si. Il Socialist Party non | 
a ‘nascosto’ il ‘suo neo: ~Pesclu- 
sione dei gialli, ciò che da motivo | 
‘Socialist Labor Party di gri-. ` 
dare all’ eresia. „Invece. porre ‘chio programma rivoluzionario, 


‘partito, socialista si avvicinerà 


to per sempre Carlo Marx. 


-Bianca migliorare le sorti del 
‘proletariato americano. Essi di 


. singarlo, affamarlo, | opprimerlo 
€ prostrarlo al piedi dei capitali- 


sarà, una speranza, delusa. » 


‘|. sta ripetiamo ancora agli operai: 
o -| Non. affidate a nessuno la cura 


ca | 
“Compagni, diffondete i 
L'ERA. NUOVA. 


‘in- | gesto, nulla dinuovo... La farsa. 
{di ‘quest’anno sarà una ripetizio- - 


ick k | dicola,. éd:i lavoratori italiani, 
i dopo tante lezioni ' ‘ficevute, a- 


‘ro cui le 6.grato servir da: provviden 
zat essa vigila sulla speculazione de 
gli importaiori; ogni ribasso nei prez: 
zi sea 

voca ‘delle ricerche: per appurare se i 
«valori non “potrebbero: ‘essere rialzati. 
artificialmente. 


I ‘contenuto rivoluzionario dei: 
programmi sciorinati alle masse’ 


lontanissima probabilità della. 
‘vittoria; perchè, a misura che. il. 


cal potere,. ‘inevitabilmente ritire- 


-democratico, ed avra dimentica- 
Perciò nessuna. aa per la 
: Nè Taft; nè Bryan, nè. Debs, nè. 


Preston . potranno dalla Casa 


1A. non potranno far altro che.lu-. 


stessi; ‘ogni speranza riposta al 
difuori. della: classe. lavoratrice 


“Pe er ciò noi fermi nel nostro Vec- 


ò antiparlamentare ed astensioni. 


| dei vostri interessi. - Salvatevi da 


“Ben “pothi-sono'tanto ingenui, ec - 


: | cezione fatta dei membri della facol - 
Tia ‘di ‘diritto; ‘dareredere che lo Stato 
| possa effettuare un tale programma: , 

pi: ‘parlamentari, ; ‘infatti, agiscono .in 

modo da soddisfare gli elettori più. 

influenti; senza far strillar. troppo i 

‘sacrificati. © 


La regola costante è l'interesse ve- 
ro o presunto degli elettori; la com 


| [liè ormai diventata una cosa ri- | Missione delle dogane rimaneggia 
quotidianamente le sue tariffe, di 


chisrando di non. cessare dal rima 


‘Reggiarle se non ‘quando avrà assi 


curato dei prezzi rimunerativia colo | 


regia: Ja sta attenzione e pro - 


La politica. sociale | 
agisce proprio | così: il 27 giugno 1905 


il relatore .d’una legge sulla durata 


del lavoro nelle miniere dichiarava. 
alla Camera dei doputati: ‘Nel caso 
che l'applicazione de.la legge doves 
se recare dei disingaani agli operai 


‘not abbiamo preso l'impegno di pre 
sentare un nuovo progetto di legge.” 


L’ottimo uomo parlava precisamente 
come’ avrebbe parlato il relatore di 


una legge doganale. 


Nè mancano gli operai che com 
prendano perfettamente come tutto 


‘il guazzabuglio della letteratura par 


lamentare ad altro non serve che a 


mascherare i verïř moventi dei gover- 
ni. . I. professionisti pervengono ai 


loro tini sia col sovvenzionare alcuni 
capi - partito influenti, sia col soppe- 
tire'ai bisogni dei giornali che so 
stengono detti capi [1]: gli operai 
non ‘possono offrir del danaro ai de- 
putati, mà possedono uu mezzo di 
azione ‘ancora più efficace: essi pos- 


sono. far paura, e, da alcuni anni in 


qua, non mancano di valersi di que 
sta risorsa’ Durante la discussione 
della legge sul lavoro nelle miniere, 
si parlò spesso di minacce rivolte al 


(1) Niuno ignora come il giornale di Mèline 
sia ‘abbondantemente sovvenzionato da coloro 
che. hanno bisogno d'essere protetti: lo leggi 
accordanti dei. premii agli esportatori di zuc- 
chero € consojidanti il monopolio degli agenti 
di cambio, vennero largamente rimunerati. 


| bre 1904, 
Senato ‘essere il governo incapace di 


Glielo ai 5 febbraio. 1902 il presi. 


dente della commissione faceva no 


tare’ come: il potere si fosse bene ap 
| posto “ nel porgere attentamente a 
scolto ai rumori del di fuori, ela 


‘sciandosi inspirare da un sentimento 


di generosa benevolenza col permet 
| tere che giuugessero sino a lui, qua 
‘luaque ne fosse la forma, le rivendi 


cazioni proletarie e il lungo grido di 


sofferenza degli operai minatori. ” 
Un po’ più tardi, egli aggiungeva: 
“Noi abbiamo compiuto uw opera di 


giustizia ...... an’ opera eziandio di 


bontà, coll’andar verso colero che 
penano e soffrono, come si può auda- 
re verso degli amici di null’altro de 
| siderosi ‘che di ‘lavorare in pacé ea 
condizioni onorevoli, ¿© che-noi non 
dobbiamio, per un’intransigenza bru- 


‘tale e troppo egoista, lasciare abban ` 


‘donare a degli eccessi che, pur non 
essendo delle ‘rivolte, non manche- 
rebbero perciò di far delle vittime.” 
Un simile arraffio di frasi serviva a 
dissimulare la terribile paura da cui 
era invuso questu grottesco deputa 
to (1). Nella seduta dell’8 novem- 
il ministro dichiarava al 


‘cedere alle minacce, ma occorrere 
pur tuttavia, più che porgere ascolto, 


‘interessarsi. ‘di tutto cuore ai reclami ` 


rispettosi {?]. Dell acqua ne era 


| passata sotto ai ponti, dal dì che il- 
| governo, sotto. la. minaccia dello scio’. 
pero generale, avea promesso la leg- 


ge! ’ 
Io potrei suite degli altri esem- 


pii per dimostrare che il primo ; fat- 


tore. della politica ‘sociale 6 la poltro. 


| neria del governo. Ciò. apparve.ben 
| chiaramente manifesto in alcune re- 


centi discussioni relative alla. sop 
pressione delle agenzie di colloca- 
mento ed alla legge che rimandava 
dinanzi ai tribunali civili gli appelli 


contro i giudicati dei probiviri. I 


sindacalisti rivoluzionarii sanno trar 


| re ogni maggior-atile da questa si- 


tuazione, ed. . insegnano agli operai 
non trattarsi già di chiedere dei fa- 
vori, ma. di sfruttare bensì la vigliao. 
cheria, ‘borghese, così dai imporre. la 
volontà. del proletariato. Troppi fat 
ti confortano" questa teoria perehè 
essa non prenda radici nel mondo 
operaio. 

Una delle cose che, a mio giudizio, 


sorpresero maggiormente, in questi 


ultimi anni, i lavoratori, è stata la 
timidità della forza di fronte alla 
sommossa : i magistrati che hanno 
diritto di chiedere l'intervento della 
truppa, nou osano servirsi, se non 
agli estremi, del loro potere; gli nfti- 
ciali tollerano di essere ingiuriati e 
colpiti cun pazienza ‘che prima non 
conoscevano affatto. E’ divenuto evi 
dente, per virtù d'una esperienza che 


non ristà dall’affermarsi, che la vio. 


lenza operaia é di una straordinaria 
efficacia negli scioperi: i prefetti pa- 
ventano di dover ricorrere alla vio- 


Jenza legale contro la violenza insur. 


rezionale e fanno pressione sui pa 
droni per forzarli a cedere; la sicu 
rezza delle officine è considerata or 
mai come un favore di cui i! prefetto 
può disporre | a suo talento; egli trae 
partito, come ‘meglio crede, della po- 
lizia, per intimidire i contendenti e 


induzli, più o meno abilmente; ad 


un accordo. | Ù 4 

I capi del movimento sindacale 
non istettero molio a comprendere 
tatti i vantaggi della situazione, e fa 


mestieri riconoscere ch’essi si sono 


serviti con una rara accortezza della 


(1) L’imbecille è ora ministro del commercio 


sioni perpetue è 
per indurre gli avversarii a doman- 
‘dare sempre di più. Ogni uomo od 
.ogai potenza, la cui azione consiste 
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arma -posta nelle loro mani. Essi si 
sforzano, intauto, d’imitare i prefetti 
coll’ organizzare delle dimostrazioni 


-popolari capaci di provocare gravi 
conflîtti colla polizia, e preconizzano | 


un’azione tumultuosa come il mezzo 
più efficace per ottenere delle con- 
cessioni. E’ raro che, in capo a po- 
chi giorni, )’amministrazione, preda 
ad una vera ossessione, non interven- 
ga presso i capi d’industria, e non li 
obblighi ad una transazione, che è 


ùn vero incoraggiamento per i pro- ' 


pagandisti della violenza. 

Si approvi o si condanni quello 
che venne chiamato il metodo diretto 
e rivoluzionario, e tuttavia è eviden- 
te ch’esso non sta punto per iscom- 
parire; in un paese bellicoso come 


lı Francia, v’ hanno delle profonde. 


ragioni per assicurare a questo ‘ine- 
todo una seria popolarità; anche 
quando la sua prodigiosa efficacia 
non fosse dimostrata da tanti esem- 
pi. E° questo il gran fatto sociale 


dell’ ora presente, e fa mestieri com- 


prenderne tutta l’importanza. 

Io non posso trattenermi dal notar 
qui una riflessione fatta ultimamen- 
te a Clemenceau, a proposito delle 


‘nostre relazioni colla Germania, e 


che puossi benissimo applicare anche 
ai conflitti gravi quando questi assu- 


mono l’agpetto violento che, aquan- 


to. sembra, diviene ‘sempre più: loro 
proprio ‘La politica dellé conces- 
è il migliore mezzo 


sempre nel cedere, non può finire 


altrimenti che per mettersi fuori del- 


la esistenza. Chi vive, resiste; chi 
non resiste, si lascia fare a pezzi” 
(Aurore, I. agosto 1205). 

Una politica sociale fondata sulla 
vigliaccheria della borghesia, che 
non sa che cedere di fronte alle mi- 
nacve della vioienza, non può non 
generare l’idea ch’essa borghesia è 
condannata a morte é che la sua 
scomparsa non è più che una questio» 
ne di tempo. _ 

Ogni. conflitto che provochi. ‘delle 


viglenze, diviene così un combatti- 


mento. d’avanguardia, e niuno po- 


trebbe prevedere ciò che può nascere | 


da simili scontri; la gran battaglia 
finale la si spera ogni volta che.se ne 
viene alle mani: è la gran battaglia 
napoleonica, quella che schiaccia per 
sempre il vinto che gli scioperanti 
anelano di veder cominciare. Cosi 
sorge mercé la pratica degli scioperi, 
la nozione d’una rivoluzione cata- 
strofica. 

Un diligente osservatore del mo- 
vimento cotemporaneo ha espresso le 
medesime idee in un libro recente: 


Cosi oe loro antichi [i rivolu- 


zionarii francesi], essi [i lavoratori ] 
sono per la lotta, per la conpuista; 
essi vogliono compiere grandi cose 
colla forza. Non a battersi contro 
lostraniero essi pensano, ma a scio- 
perare; il loro ideale non s’infiamma 
più al ‘pensiero delle battaglie contro 
gli eserciti europei, ma a quello del- 
lo sciopero generale, che annienterà 
il regime capitalista’. — Charles 
Guyesse, La France et la paix ar- 
mée, p. 125— °” 

I teorici della pace sociale ostenta- 
no di non accorgersi di certi fatti, 
molto imbarazzanti, a, dir vero, per 
loro; essi vergognansi, indubbiamen- 
te, di confessare la loro poltroneria, 
così. come il governo si vergogna di 


nun ‘è inspirata che dalla patra dei” 


iconoscere che la sua, politica £ sociale: 


va 
a 
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disordini. E’ strano che co'oro che 
si vantano d’aver letto L» Play, von 
abbiano osservato come questi si fa- 
. cé880 delle condizivui della paceso 
ciale un tutt’altro concetto che i suoi 
successori imbeci.li. Egli suppuue- 


va Pesistenza di una borghesia aste | 


| ra per costumi, invasa tutta dal senti 
mento della propria dign tà, ed ener 
-gica tanto da poter governare il paese 
senza ricorrere ulla vecchia burocra 
zia tradizionale. Egli pretendevain 
segnare il dovere sociale verso i loro 
sudditi a coloro che detenevano la 
ricchezza e il potere. Un tal sistema 
presupponeva un’autorità indiscussa 
ed è noto quanto Le Play deplorasse, 
come quella che è fonte di scandali e 
di pericoli, la licenza della stampa 
sotto Napoleone III; le sue rifivssioni 
a tal propositò fanno un po’ sorride 
xe quelli che comprarono i gioruali di 
allora e quelli di oggi. Niunoa quei 
tempi avrebbe compreso che un gran 
‘ paese potesse induisi ad accettare, 
ad ogni costo la pace; il modo di ra~- 
gionare di Le Piay non differiva mol 
to, sotto questo punto di vista, da 
-quello di Ciemenceau. Egli, Le Play, 
“non avrebbe mai ammesso che si po 
tesse camuffar col nume di dovere so- 
‘ciale la poltroneria d’una borghesia 
incapace di aifenders!. [1] 


(1) Noi esamineremo in un, altro articolo 
quali siano le conseguenze dolio stato di spiri 
to creato dalle nuuve abitadiul di violenza. 


REAZIONE? 


© Con questr titolo abbiamo pubbli- 
cato nel numero scorso un articolo 
del compagno P. E. e l’abbiamo fat- 
t0 seguire da una nota ove dicevamo 
che non eravamo dello stesso parere. 
_ Ora, quindi, siamo in dovere di dirne 
. il perchè: 
Secondo il compagno P, E. la rea- 
zione clericale che si è scatenata con 
tro la propaganda antireligiosa, e la 
reazione capitalista contro la propa- 
. ganda anarchica, non sono altro che 
il capriccio di alcuni capi di polizia, - 
cioè casi sporadici che si sono sempie 
yerificati. 
asserto, cita dei fatti successi di tan- 
to in tanto, 1quali, veramente, noù 
furono che arbitrii polizieschi. 
Osserviamo un po’ più da vicino 
_ quello che va succedendo in questi 
ultimi tempi in questo paese, ed il 
compagno P. E. si persuaderà facil- 
mente che si tratta di una vera cam 
pàgna reazionaria fomentata dalle 


forze clericali e sostenuta dai capita-. 


liste e dall’ignoranza dei politicanti 
di questo paese contro il risveglio 
della classe lavoratrice. 

: L'ordine federale con cui è stato 
colpito. “L’Asino” di Roma, non ha 
nulla a che fare col capriccio di qual- 
che capo di polizia; ma esso è stato 
tutta una macchinazione preparata 
dalle influenze clericali. Come nep 
pure colla soppressione della Q. S. il 
capo di polizia ha nulla a che vedere. 
La Q. S. è stata soppressa per un 
ordine venuto da Washington, solle- 
citato dalla c.nsorteria clerico- capi- 
talista di Paterson. 

E la sistematica opposizione dei me 
eting anarchici, nbn indica forse la 
suggestione proveniente da Washing- 
ton che assume tutto il carattere di 
un ordine federale? Provi il compa- 
gno P. E. a interrogare Emma Gold- 
man, Berkman e tutti quelli che or- 
ganizzano dei giri di conferenze, e 
‘ potrà persuadersi che si tratta di una 
tormenta che viene da Washington, 
` TIl compagno P. E. probabilment 
crede che il vento sia cessato e che i 


Ed a conferma del sto- 


compagni di Paterson possgno conti- 
nuare indisturbati la loro opera di 
propaganda, ma si sbaglia, giacchè 
per essi si mantiene la mordacchia. 
Essi non possono avere una sala per 
conferenze. Per ordine del sindaco 
tutti i proprietarii di ‘‘bar - rooms” 
sono obbligati a negare la sala agli 
anarchici, sotto pena del ritiro della 
licenza. Perciò, niente conferenze 
anarchiche. .L’Unione aveva orga- 
nizzato un meeting all’ aperto ed 
anche questo è stato proibito, si dice, 


‘por tema che vi dovesse parlare an- 


che un oratore anarchico. 


E la stampa? Siamo al sesto nu. ` 


mero dell’Era Nuova, e malgrado 
la regolare domanda di godere il di- 
ritto come iutti gli altri alla rata di 
seconda classe, non abbiamo ancora 
avuto il permesso di poterla spedire 
nemmeno coi francobolli, per la qual 
cosa il primo numero è tuttavia trat- 
tenuto nell'ufficio postale di Paterson; 
e degli altri numeri, parte sono giun - 
ti a destinazione e parte sono stati 
livragati. Dunque, mordacchia e ba- 
vaglio ! 

E l'emendamento passato al Sena- 
to che dà facoltà ad ogni Postmaster 
di respingere dalla posta quei giorna. 
li che egli considera indecenti, non 


. costituisce questa una misura reazio 


naria delle più oltraggiose per la li- 
bertà di stampa ? Ele invoccazioni 
alla forca contenute nel messaggio 
di Roosevelt ? 

No, caro P. E. questa volta non si 
tratta più di un semplice arbitrio di 
caratte locale, ma è la consorsorte- 
ria fra stato, chiesa e capitalismo 


che, di fronte al risveglio delle masse. 


proletarie si dispone a calpestare una 
ad una tutte le libertà costituzionali 
per ripiombare il proletariato nella 
ignoranza e nella schiavitù. 


‘Lo scoglio della reazione 


Quanto è successo in Paterson, in 
New. York, in Philadelphia ed in 
cento altri luoghi, sono qualche cosa 
di più di semplici onde reazionarie, 
sono scogli contro i* quali s’infran- 
gono facilmente anche le navi me- 
glio equipaggiate. Le onde reazio- 
narie, per quanto vessatorie possano 
apparire, passano presto e general 
mente non riescono che a trascinar 
con sé l’opera morta; mentre che gli 
scogli, non potendoli distruggere, 
bisogna cercar di evitarli con molta 
cura. 

Cercherò di spiegarmi più chiara- 
mente senza ricorrere alle metafore 
ed alla retorica. Quando un’ idea 
nuova conta già un gran numero di 
aderenti e. minaccia di perturbare, 
distruggere o cambiare ua sistema 
vigente, coloro che sono incaricati di 
difenderlo compiono uno sforzo su. 
periore alle loro stesse forze per trat 
tenere la marcia ascendente di tutti 
quelli che lavorano per annientarlo, 
e, approfittando-della prima occasio 
ne propizia che loro si presenta, in 
un dato momento, ostacolano, impe 
discopo e soffocano ogni manifesta 
zione apparente del pensiero nuovo. 
Ma per quanti sforzi essi facciano nou 
riescono ad ottenere nulla di van 
taggioso per loro, quando non si 
pregiudicano. Essendo |’ opinione 
pubblica ia gran parte favorevole, 
passato l’impeto dell’ onda vedesi su 
bito che il maggior danno -lo hanno 
subito coloro che cercarono di trat 


| tenere e non quelli che impalsarono 


la marcia ascendente del nuovo idea 


“le, il quale continua a seguire più 


vertiginosamente la via incomin 
ciata. 

Ma quando una nuova idea, per 
quanto sublime essa sia, conta sola 
mente pocdi difensori e non è riusci 
ta nemmeno ad interessare l’opinio 
ns pubblica, una serie di sforzi in- 
cessanti da parte degli interessati a 
trattenere la sua marcia, possono real. 
mente causare gravi danni se non si 
p?ssiede abbastanza tatto, prudenza 
e buon senso per seguire imperterri 
ti, senza inutili e ridicole spavalde 
rie, la marcia verso il panto in cui 
si deve andare, e non verso quello 
cui si vuole raggiungere. 


Qui in America, bisogna pur con 
fessarlo, — e chi crede il contrario 
inganna sè stesso, — gli anarchici 
siamo pochi, nè è con noi la gente 
che si crede colta, educata e intel- 
ligente, e meno ancora possia mo con- 
tare sulla simpatia dell’ opinione 
pubblica. E” jan fenomen? poco com 
prensibile, ma è così Nou v’ ha 
dubbio che questa è la nazione, uella 
quale il governo meno che in ogni 
altra interviene negli affari politici 
e privati degli individui. Nè per 
pubblicar giornali, opusco i, libri 
nè per convocare riunioni, uè per or 
ganizzare manifestazioni di qualsiasi 
specie, non è necessario dar conto di 
ciò a nessuna autorità. Così per la 
Ja emissione del pensiero per mezzo 
dello scritto o della parola, e quasi 
per tutte le altre cose. L'angericano 
è abituato a fare il suo comotlo sen 
za domandare nè dar conto a chi 
chessia di ciò che pensa e vuol fare. 
Si preoccupa so'ameute, e non tanto, 


di non dar motivo con la sua azione 


che un altro reclami contro di Ini, 
perchè allora sì che l'autorità inter 
verrebbe come sempre e dappertutto, 
per dar ragione al più potente. Per 
sino nei casi di furto, di omicidio è di 
assassinio, quando non v'è l’interes 
sato che si querela, lo Stato riman», 
s- uon dei tutto, quasi neutrale. Qui 
non occorrono documenti che accre 
ditino la personalità. Quasi sempre 
ci si fida sulla parolă. Ed è alla ini 
ziativa privata che'si deve quasi tut 
to ciò che di grande e di buono esi 
ste nell’ America del Nord: B:b'iote 
che, Scuole, Università, Musei. Fi 
nanco il te'egrafo e la ferrovia sono 
generalmente liberi da ogni ingeren 
za governativa. Vi sono ancora 
molti luoghi dove non esiste sffatto 
l autorità. L'Iadividuo, il popoio 
abituato a questo modo di vivere, 
che fida tutto su sè stesso e non con 
ta mai sulla protezione altrui, do 
vrebbe essere il popolo più atto ad 
accettare |’ ideale anarchico. Ed è 
forse il più reazionario.... per diverse 
ragioni che non sono ora iu condizio 
ne di spiegare. 

Una però delle ragioni principali 


‘che ci tengo a far constatare è il fatto 


che dell’anarchia questo popolo ha 
un concetto errato. : 
gli ameri. ani, significa dinamite, 
bombe, pugnali, veleno, furto, pro 


stituzione, assassinio, in due parole 


violenza ed immoralità..... Essi so 
lo concepiscono gli anarchici come 
malfattori bestemmianti attorno al 
tavolo di una taverna di mal’affare 
col bicchierino del whischey in una 
mano ed il puguale nell'altra. 

Ed è così che ogni qualvolta il più 
intimo rappresentante dell'autorità 
vuole compiere un atto arbitrario per 
quauto brutale ed infame esso sia, 
può contare anticipatamente sull'ap 
provazione generale; purchè l’atto sia 
perpetrato a danno di uno o più 
anarchici. L'Anarchia per gli ame 
ricani non è un principio politico, 
ma una bestialità europea, generata 
dall’ignoranza e dal dispotismo, che 
bisogna estirpare dall’ America come 
si estirpano le erbe velenose. 

Questo è lo scoglio che bisogna sa 
p reevitare fintanto chè non potre. 
mo distruggerlo. 

E’ verità inconstatabile che iu 
America si souo commessi e sì com 
mattono contro il lavoratore europeo 
malvagità, infamie tirannie uguali o 
peggiori, non solamente a quelle che 


si commettono in Russia, ma a quel-. 
‘le che si commettono in qualsi si 


tribù di ottentoti; ma è pur vero che 
questa non è la regola, come lo e in 
Europa, contro gli americani, e. che 
in America tali infamie sono sola 
mente possibili cohtro l'operaio stra 
niero, sopratutto quando questo si 
chiama anarchico, perchè degli anar 
chici si ha un concetto molto sba- 


gliato. 
E’ questo concetto che noi dobbia- 


mo inanzitutto distruggere negli a- 
mericani. Il compito non è facile, 
ma nemmeno impossibile Dobbiamo 
pensare più a farci ascoltare, che non 
minacciare. Nou dobbiamo agire cu 
me i conquistatori che vogliono im- 
porre i loro usi e costumi e ca! pesta. 
no, se possono, le popolazioni dei 
paesi conquistati, ma cowe esplora 
tori che fanno, quando lo possono, 


vita comune cogli indigeni dei luo 


Anarchia, per 


‘ritto di usare e abusare dei 


ghi che visitano, per conoscer bene i 
loro vizi e le loro virtù, combatten 
do gli uni ed elevando le altre in 
modo che si possa convertire in un 
compagno, nou in un nemico, colui 
che si vuol convincere e indurre a 
fare il bene proprio e quello della 
collettività. P. E. 


La Sorgue condannata 


La socialista francese, signora 
Sorgue, inviata da un giornale 


‘parigino sul teatro dello sciopero 


dei contadini del parmense, è sta- 
ta condannata dal tribunale di 
Milano a cinquanta giorni di 
carcere, 

Ella era imputata di aver fatto 
l'apologia di G. Bresci in un suo 
discorso pronunciato in occasio- 
ne dell’arrivo a Milano dei bam- 
bini degli scioperanti di Parma. 

L'accusa era tutta fondata sul 
rapporto di due sbirri che non 
capivano un’acca del francese. I 
giurati esclusero l’eccitamento 
al regicidio, ma tanto per giusti- 
ficare l'arresto ammisero ch’essa 
ha emmesso grida sovversive. Fu 
quindi condannata a 50 giorni di 
arresto. 

I nostri saluti e la nostra soli- 
darietà alla valorosa propagan- 
dista. 
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Quel che vogliono gli anarchici 


IL GOYERNO 


„Tutti i socialisti ammettono, alme 
no come principio, la socializzazione 
della proprietà. I mezzi che si pre 
conizzano son differenti. Non si é 
d'accordo sulla opportunità imme- 


diata di questa trasformazione. Però 


quando uno si chiama soc'alista non 
tralascia mai di combattere la pro 
prietà individuale. 

Per gli anarchici, la proprietà non 


è altra cosa che una mauifestazione 


d-ll’autorità. La proprietà è la for 
ma economica dell’autorità come il 
governo ne è la forma politica. 


idea di proprietà. Infatti, che cosa 
è la proprietà ? 
dizionario borghese, è il diritto di 


usare ed abusare delle cose. Ebbene, 


il governo — cioè l'autorità politica — 


non è forse il diritto di usare e di 
abusare degli uomini. 

Uno di questi diritti non può eger- 
citarsi senza l’altro. Disporre del 
suolo, degli strumenti di lavoro, de 
gli oggetti di consumo siguifia neces 
suriamente disporre puranco degli 
individui. Coluì che paralizza una 
macchina non soltauto esercita auto- 
rità sopra di essa ma la impone anche 
alle braccia che la facevano*muovere. 
Colui che si arroga il diritto DI usa 
RE E DI ABUSARE di uu territorio, 
USA E ABUSA nel medesimo tempo 
delle persone, alle quali può permet 
tere o proibire l'entrata nel suo 
possesso. Colui che si arrega il di 
viveri, è 
il padrone di coloro ai quali può per 
mettere o proibire di consumarii. 

Il governo delle cose implica in s= 
stesso il governo degli uomini, è 
viceversa. 

Per quanto questa dimostrazione 
sembri chiara, vi ha tuttavia un nu- 
mero molto considerevole di avversa 
rii della proprietà i quali sono però 
convinti della necessità di un gover- 
Lo. Spetta a noi di far loro compren 
dere come la iniquità economica e la 
iniquità politica siano due mostruo- 


‘| si gemelli, i quali, pati nel medesimo 


istante, si sviluppano uniti; che si 
alimentano delle medesime vittorie; 
che debbono esser combattute insie- 
mee son destinate a morire nella 
stessa ora. 

Se si dicesse agli operai: 


i Voi 


vi lagnate di essere sfruttati dai pos. 


sessori del capitale. Ebbene: sce 
gliete tra i vostri compagni di lavoro 
i più onorati, i più sinceri, quelli che 
meglio conoscono i vostri iuteressi e 
sono più adatti per difenderli Per 
mezzo di sottoscrizioni popolari, ar 

ricchite costoro, rendeteli buoui ca 

pitaiisti. Mandateli in mezzo agli 


En- 
trambe queste forme sono insepara- 
bili: per questo noi combattiamo la 
idea di governo parallelamente alja 


Secondo il perfetto 


d-lla proprietà. 


altci padroni, perchè così migliore- 
ranno il padronato ed insieme Je 
vostre condizioni. ”’ 

Se si tenesse un tale assurdo lin - 
guaggio, i lavoratori si affretterebbe 
ro, [e, invero, molto giustamente] a 
dimostràre come per combattere la 
proprietà, non si tratti di mutar gi 
individui, ma di combattere una 
istituzione; come il sistema sia catti 
vo in sè stesso, e non opera d'indi- 
vidui ai quali giova. 

Effettivamente, in ciò che concerne 
la proprietà, non si pretende di so- 
stituire il padrone X con il padrone 
Z Così in cid che riguarda il gover. 
no, non si pretende ugualmente di 
sostituire i; governo di Tizio con il 
governo di Cajo Il governo è la 
forza mater'ale, cioè |’ esercito, la 
polizia, la magistratura al servizio 
Il govertiò rappre- 
senta il brigante che tiene il popolo 


per la gola, mentre il suo complice, | 


il capitalista, g'i vuota le tasche. Né 
più né meno della proprietà, il go- 
verno non sì può RIFORMARE,  Biso 
gua ottenere la sua assoluta soppres- 
RIONE. 

Li proprietà, molto giustamente, 
si chiama furto. 

Il governo è l'assassinio. 

La lotta contro la proprietà non 
consiste in cambiar quei chs rubano. 
La lotta contro il governo non con 
siste nel mutar quelli che ci assas- 
sinano, 

HENRI DHoRR. 


IMPICCATO 


“ Infuriated congregation would 
promptly have avenged the 
murder of their beloved pa- 
stor, had nat Fagciscan Bro- 
thers and Priests induced 
them to leave vengeance to 

j God. ” 

Giuseppe Alia ha pagato colla vita 
la colpa di mettere sì bruscamente a 
eterno riposo un nero atto ‘e della 
tragicommedia umana. I! tramonto 
del 15 Luglio annunziava ai santi 
che la ‘‘ vendetta di Dio ” era com- 
piuta. Senza una lacrima da parte 
dell’Alia, senza un rimpianto, nel 
dare l'addio supremo a un mondo di 
bugiardi e di scrocconi. 

‘* Viva l'Italia ! Lunga vitaai pro- 


testanti ! ” furdno gli estremi suoi 
gridi. 
Poi ia lugubre corda al collo, Ja 


lingua livida e bavosa pendente dalla 
bocca, gli occhi fuori dell'orbita, le 
pupille allargate, atterrite, le braccia 
e le gambe annaspanti nel vuoto co- 
me per isfuggire ulPultimo fato, poi 
— più nulla! L'uccisore di Father 
Leo Heinrichs aveva cessato di vi- 
vere. TA 

“ Oh, un episodiuccio come un al- 
tro, “ si dirà. 

Sia. Ma al sole del secolo XX so- 
no episodi tristi per chi non è un au- 
toma, per chi, dopo un breve melan- 
conico sguardo alla superfici delle co- 
se, cerca nella RADICE la cancrena 
ché-rode una società modestamente 
intitolata ‘ civile ” 

Lo scrutatore spregiudicato e sin- 
cero non versa lacrime di coccodrillo 
sulla tomba di don Leone. nè scaglia 
anatemi alla memoria del già infeli- 
ce Alia. Egli è chiaramente conscio 
che la causa di tanti mali è nella 
struttura di questo vecchio edificio 
dalle fondamenta marce, detto ‘ so- 
cietà civile, ’’ e, bollandolo col mar- 
chio dell’infamia, impiega tutte le 
sue forze a dargli l'ultimo definitivo 
crollo. 

E come no! Dovremmo furse pun- 
tellare un sistema oramai insoppor- 
tabile a ogni individuo che pensa? 
Benedire alla diuturna farsa di san- 
gue che si svolge sotto inostri occhi? 
E, di grazia, in base a quale logica ? 

E, seriamente, noi vediamo pros- 
sima la fine della vergognosa farsa, 
accelerata dalla sua stessa tragicità, 
Una società di cinici arrivisti, una 
società di vampiri, una società che 
diventa sempre più tiranna e vendi» 
cativa verso le proprie vittime, ah, 
invano si dibatte fra le angosce della 
agunia: è anch'essa agli ultimi ran- 
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PRE e 


ppi crime cree roca 


"ritardo. Oh! bontà ' regalo, 
«> | fosti grande! SI 


0 NL della’ vita. 
Cosa fece Umberto il i“ Buono ” ? 


Di ‘omaggio alla sua’ 
i njuna, ‘seconda. edizione e: 
| compiuta i in Sicilia: 


7a lodato 


enne Grates, un E 
ig Sea C.: ecc. i tato 
È Tappellati- | n 


= a a da Pa aeti di Sicit ia, q i cei nonoga 
‘801 on! tore. “del: ‘proletariato ‘Milanese, 


9 


7 li] dpi ‘di. Regina -; Colei.; che 


a i soliti, i inni, le solite. preci fratel' i di lotta e di sventura, 
i miaseacratoro d'un. ‘popolo. ad a. x 


Cicc4RaLLO. 


“Gace con. la mia Vicina. 


| i (DAL VERO) | 
¢ nello d'ineeguare è che non ‘hapa: | 


: , Ho. una. vicina. di casa, di razza; 
nente Bi calpestano i idiritti dell uomo; 10; * [pientemeno, irlandese è, manco a: dir: 3 


Ottima i ‘massaia; del resto, intelli: i 
: i | gente ey quello. ch’é: più” “strano: ‘per: 


a franare dis scorze ee fichi d'india per- di me, non ‘fanatica. Mangia, ‘per esem. 
‘pio; carne di venerdì adi sabato... 


correva lev vie ed al al grido di KI «Viva di 
“i ni _ dando ne lia; nou-mi lia mai” detto; 

= ‘come tante altre devote di S. -Patrich; ‘i 
if che -gl'Italiani: tengono ‘prigioniero 
fik papa,. costretto; ‘poveretto !-a'dor, 

mire: sur un pò di fieno umido; nè 
pf mi odia: ‘perchè sono- aten raves anar : 


-Anzi i, quando sente che il governo | 
pra » comipagala bella degli Stati Uniti | 
°. | vogliono ad ogni costo ‘crocifiggere 

Vi gli anarchici, se ne risente cordial- 
| mente è afferma che..... se fosse: Jeij 
=| al-potere, darebbe a tutti facoltà di 
“| pensarla come vogliono: T= 


È ato to | una ‘pasta di. imiele — quando, per 
deservanza 6 e. “fedeltà, ‘proibendo. il {dirne una, fu. ucciso quel. povero 
diritto di associazione di stampa. edi} pretonzolo. del Colorado, la mia vici- 


pna f facendo. arrestare le più. note |a piangeva nel parlarmene, portan. 
À era Pochi 7 ‘domi: di poi. il -broncio „per molto: 


se | tempo, perchè avevo osato. dichiara. 


3; | ragioni di piangere che per. la spedi: 
10 | zione violenta. di LUI ministro di Dio 
Fin paradiso. ©. 

“Ora, da qualche settimana, vedéù 


eg nat £ fece. ‘seguire. fi F omi immutat: ‘e niente ‘affatto offe 
ti dei Sita piom— ; 


Umberto i ec, Buono, » ‘moralisti in |: 
come, 


‘Nel 1898 anche-il popolo di Milano 
insorse reclamando ' P incontestabile 
| diritto alla vita, un po’ più. di pane, 


‘uno posto. più ‘amano. nel. banchetto x eee 
È . : casa? . vi] siete 


‘Egli non fece altro e ciò sempre in 
regale: BONTA” che |. 
one della: “strage 

ne sE poco sborghesita, ed'è appunto. «per 
‘tale ragione che.v'è voluto del ‘bello. 
-e del buono. per persuadere ‘il ‘babbo | 
‘Poichè, capirete, 


z cin ‘Milano ii 
ce «Re. 
e. | a lasciarci unire. 
ni | egli voleva che ci.sposassimo.con tat 
a. | te-le formalità volute. «dalla odierna. 
di: “società. tiranna. e; menzognera. 
i Già, me lo. avevate detto: :che | 
| tion: siete sposatiregolarmente.. 
j 'proposito;: Ja vóstra-pícco'a.. Emma è. 
a | ancora i da bo 
pe — Sicuramente..: 
6 ‘tiamo i tutte le istituzioni artificiali” e 
fi | dannose, @ naturale che non dobbia. 
a: ‘mo -‘cadérci noi stessi, 
iy, “preti: che predicano una cosa e- fanno. 
{uo ‘altra. 
| Ecco! - 


pi LL ‘dell’ Umanità 


il 

a6. pré niatore di Bava: Beccaris: : Um : ‘vendicazioni della. ‘classe ‘oppressa e 
RO si ‘dissangvata, ‘che è quella dei lavora 

Noi vogliamo“ ‘che ciascuno. 


BUONO fa il tessitore di Prato, lo | 
i i vada per la propria: strada, ‘pensi col 


| sacrificò se stesso per. vendicare i ‘suoi. 


“idee. del tutto’ opposte alle: 


S : Veramente; non é poi nemmeno lei I 
‘cupato. ‘da, tre ‘mesi ?. Oh, ‘la liber. 


-lorchè “Mrs... Duffy, 
: mandava il desinare al. vostro piccolo} 
“Harry malato e....... digiuno? Ah; n 


a | Te che, quanto | ame, avevo ‘ben. ‘altre È 
È ‘giovedì, forse. lo. ricorderò ‘ sempre. 


ee sua condotta ‘a ‘DINNER, pel. caro. «vostro Barry! Vi 
l i ‘[anistartelt i i tuoi terreni. 


au È ~~ “(Silenzio oto) 


— Che, non vedo il ve stro Joho 
.qui stasera ? Oh,’ beata voi che avete! 
[una perla di: marito, Non?’ hu; visto 


mai: -ubbriaco ‘né:ho: mai inteso. una: 


discordia nella yostra famiglia. Po- 

tete repatarvi | fortnuate da verince 

trato the right man...... Non ¢ in 
— ‘Tornerà subito. E` andato alla 

posta a spedire n» 

male anarchico .d.. 1’ terson. | 

za E anche lui: PE narchico t e. 

- — Certo; è lui ‘che mi. haa poco. a 


battezzare go 


ro.affatto digiuna, 
per tutti-e -pretendete che non si. 


NA | de ya ‘credere i in jun, Essere. “Supre 
vj 1 a mo, nè alla bontà: della. legge, che} 
a | non si «debba. ‘amare: 
s Be: | 
{i Brava; voi: Chi si è mai sogna-.| 
i | to. d ‘impedire a alla:gente di pensare e. 
E @agire come vogliono? 
| punto” la-libertà: per. tutti che noi: Ter. 
Sa Tciamiamo 1: ‘Velo dissi:. 
0.1 vi sono-stati mal dipinti -da chi ha. 
ie | to l'interesse di: farlo.. 
‘chiumo’le'istituzioni e i costumi che | 


EB’ cid da libertari.t.. g 


Noi criti» 


‘orediamo i nocivi-alla libera. evoluzio- 


si batta i i deteriora delle ricchezze | 
‘sociali. per: prevenire te. possibili ri’ 


tori. 


suo cervello, faccia. ibdiavolo a quat: 
‘tro ‘nel proprio campo d’azione, - -86D-. 
zi:invadere il campo degli altri. E 


| 89 critichiamo, per esempio, le be. 


Ni ananin aani | Bhine-che vauno a ‘Consigliarsi dal 


SANTO: PADRE, ‘Pubbriacone che in 


{poche ore dissipa ‘nel whiskey il 
frutto dei. sudori d'una settimana, lo 
facciamo per aprir. l’oro. gli. occhi -a 


‘novelli. ‘orizzonti e: mostrar: loro tutto” 


Porrore. della strada che: battono; 
| strada; che: ‘conduce all’abbrutimento 
feala schiavitù, eton alla Libertà a. 
“cui noi‘aspiriamgi.... 
e ~ Alla: Liberta. Io 


Ma io, ‘cara | 
‘Ana, mi ‘sento. tanta. libera e indi- 


‘pendente quanto, chicchesia,. io. non | 


vedo quella scHiIAvITU' di cui sempre 
mi i parlate..... E 

st Absit. E non mi avete . detto 
voi che,- partito vostro fratello per 


da guerra e morto poi nelle Fili ppine, 
; perdeste : P unico appoggio e foste 
{costretta a maritare il primo che ca 


pitò,. senza. amarlo, sol perchè era 
brick. layer e guadagnava una buona 
giornata? Enon mi avete detto voi 


(perdonatemi, vhe !) che bramereste 


tanto di andare a vedere ‘vostra ma 
dre malata a San Francisco, ma che 
viv manca il ‘denaro per il viag-. 
‘gio, essendo vostro ` marito disoc- 


‘tà! E; dite; vi sentivate proprio in 
dipendente QUANTO: CHICCHESSIA al-{ 
‘che è ricca; f 


‘mia illusa’ “amica |. lo. ricordo quel | 


Che atroce. tortura-fa per me. il vo- 


‘stro. volto. di. fiamma, i» vostri. occhi 
“gonfi. al ‘momento’: sin.«cui “doveste 


B ‘endere. dal ‘mano: per’ ` prendere il 


Vani ~ Dite piuttosto ‘che non vi accor 


a 


i «Ilaro a do gior- | 
1 nomico degli Stati Uniti. 


E, a 
Se. noi. combat i 


‘imitando ` i 


Ja Patria, eco. È 


‘Mase è ap-. 


“gli. anarchici l 


«Verso, Ja indipen- i 


re— gli chiese il duca. © `~ | 
— Non avendo io terreni di miai 


I ‘vagabondo. — 


| gete, o quasi, della vostra dipenden- 
za della vostra schiavitù; o meglio, 
cer ‘ate pure di-darmia bere che vi 
‘sentite libera, ma non difendete ve 
ne prego, nou difendete le istituzioni 
criminali che fanuo della nostra vita 
un inferno. 
— Ebbeue..... sì, in ua certo modo 
vi do ragiohe. Non nego che vi sia- 
no dei difetti anche nel sistema eco- 
Ma cosa 
fare? I! mondo fu creato così. Ogni 


| governo haistoi ‘difetti. 


ri 


i : Una ra gione di più per abolirli 
tatti. 

. — Eh, a che pro? N... “L'uomo non 
è é‘hon sarà.mai soddistattò. - 


; — Una ragione di più per ‘fondere 


-giustizia a noi che ci sentiamo insod- 


- | disfatti del presente sistema e che 
vogliamo P Anarchia, Punica forma. 


«sociale che può dare. agl’individui il 
‘campo. di esplicare le loro ‘energie e 


inseguire ideali sempre più sublimi. 
~ Scusatemi, ` ma e inutile: jo non 
so concepire una sbcietà ‘senza gover- 


no, senza leggi. L Anarchia mi pa- 
‘re ùn caos, uno stato di furoce car- 


neticina generale non mai udita nella 
vo .| Storia. 
‘Ve: p ‘ho già detto altra 
; a | votta che'd'Auarchismo tie’ so-. trop. 
pa, malgrado la vostra asserzione che 
Volete liber- | 


Ascoltate a me, Anna, da 
sviate- quelle idee, vivete in pace con 


: bio. ecol mondo, come fanno tutte | 


le persone dabbene, | e vi troverete 
contenta.‘ Voi non sieté, non potete 
“essere anarchica, poiché siete troppo 


| buona e intelligente per, appartenere 
| Good night. 


a quella: ‘setta di pazzi. 
«Emi. lascio in fretta senza darmi il 


‘tempo di rispondere una sola parola; 


. “-Keco. una donna. dallà quale non 
‘e è nulla. da sperare, > pensai. , 
' Ella, al pari, degli altri. borghesi, 
vede:in una società anarchica i mali 
che affliggono la odierna società au- 
toritaria e criminale, . ©. non sa ren- 
dersene conto. Dio l'abbia in gloria ! 
wm a Anna Rio. 
: MANNA 


> Gompagni ! L'ERA NUOVA ha in questo momento 


| | che: mi bisogno del vostro alito È solidarieta’! 


CONF ESSIONI | PREZIOSE 


In un recerite discorso a Parigi, in 
tema di. sciopero generala, il social- 


democratico belga Emil: Vandervelde | 
dichiarò -che malgrado vi ‘sieno in 


Francia solo 896 mila operai organiz. 
zati, di cui: 350° mila- ‘aderenti alla 
“o Confederation: «du: Travail,” di 
fronte ai due milioni e 185. mila or- 
ganizzati che conta la Germania, il 
movimento operaio francese ha al 
suo attivo successi maggiori the non 
quello tedesco. l 


Vandervelde fu prudente e non 
J disse. ehe i i tedeschi:stänno in. secon- 


da'linga di fronte ai francesi, „por, ik 
fatto ‘che il-movimento opéraio dei 
primi è inquinato dalla politica; ma 
lasciò ad ogni. modo trapelare: il suo 


o ‘pensiero quando disse “ doversi evi: 


dentemente: ‘ai metodi seguiti se il 
“movimento: ‘operaio francese, con mt - 
mor numero di inscritti e le casse di 
resistenza insignificanti, ‘ha rag- 
giunto. risultati così notevoli. 
Proprio quel che abbiam sempre 
detto noi e che ora ci vien conferma- 
to dai più importanti leaders. del'a 
sociál- democrazia internazionale. - 
NIRO NATA 


PROPRIETA’ F ONDIARIA 


Un vagabondo girovagava. in, ao 
bosco quando gli avvenne. d’incon, 
trare il duca di Norfolck al quale: 
appartenevano i terreni. 

— Sapete di essere sulle mie ter 


proprietà bisogna bene ch’io stia sul 
-gno'o di quélcuno altro — rispose il 
‘ Ma, a parte “ciò, da 
‘chi provvengono a voi terreni Qo 
— Dai miei antenati. 

E da chili ebbero i vostri ant 
tenati ? 

— Essi lottarone. per conquistarli. 

_— Se 6 così, scendiamo in ‘istrada 


A ‘concluse il vagabondo : levandosi 


la giacca. — : Facciamo una’ partita 
a cazzotti per. vedere ‘se. posso con- 


Ma il-duca emise un fischio. alle 
sue guardie forestali e. per. quella 


| volta: il vagabondo fu messo nella 
[impotenza di conquistarsi la più ‘pic- 
cals parte di suolo. 


dee 


| Leggiamo... 


oer 


LA L ETTHRA 


Monologo 


(L'autore e vzstito da cimpagnuolo, e do- 
vra’ essere un uomo sulla sessantina. Ha una 
lettera rimessagli all'istante dal portalettere.) 


— . Questa è sicuramente una a lette. 


ra di mio figlio? — Era già un po’ 


di. tempo che non s'era ayuto sue 


nuove, e in fede mia, eravamo ùn po’ 


inquieti a suo rigugrdo..... : Special. — 


mente poi la vecchia..... non si stan- 
cava mai di farmi delle-domande - in 
proposito. . «Ma perchè non scrive. 
‘il nostro ragazzo? — Sarà forse am- 
‘malato ?1.. ” — “ Ma che!” de ri 
spondevo io per assicurarla,. ce ‘certo 
ha del lavoro fin sopra ai capelli e cid . 
‘gli.impedisce di pigliar la penna. in. 
mano. Ne.so qualche cosa io:! Quan- 
do.siamo al reggimento . non“ -è come 
quando siamo‘a casa! Main. quanto 
all’essere ammalato, sei pazza? Ro- 
busto come lui non ce mè un altro ! 


‘E’ il più bel ragazzo del paese ! fo 


Vedrai che la sua lettera si ‘riceverà 
domenica. — ‘| Andando al. villaggio 
troveremo. sicuramente il Talamucci, 
che verra a riscontrarei ` “per ` conse- 
-gnarcela: - — E infatti non mi ero in- 
gannato ! (mostrando la lettera). Ee- 
cola quì..... (contemp'ando' la busta, 


come se. volesse” aprirla, ma traspor- n. 


tato da altre riflessioni continua) ora 
che. mio. figlio & sotto. le armi..... al 
servizio del nipote: del re galantuomo - 
è giusto prima di tutto che: faccia ‘il 
suo dovere..... la PATRIA prima.... i 
vecchî genitori: poi..... (sul. ‘punto. ai 
aprire la lettera) Io sono Sempre. sta- 

to un buon repubblicano. ee. UD VOC- 
chio garibaldino... e ‘sono’ ‘restato 
impassibile al fianco dell’eroe, : tanto 
in Sicilia, quanto ad Aspromonte.... 
Anzi, a questo ` soggetto, . ‘pusso dire 
che l’odio verso la razzaccia nera, in 
altri tempi mi ha. fruttato ‘persino, 
parecchi battibecchi in casa e fuori... 


Però i codini non me. la facevano NA 


sempre “corta l... (un po’ di pausa) 
Ma non bisognerebbe : che tenessi 


‘questo linguaggio alla vecchia. Essa . 


in queste cose non ci capisce un’acca. 
Per lei non c'è ‘che. il prete, | ‘e aldi 
fuori di lui tutto il resto non vale un 
fico secco. Ora è in chiesa. (indicati: | 
do a sinistra) ad ascoltare la messa’ 
con tutte le altre frottole... 
che ci capisce quanto nella politica, 
ma non le importa..: E non le-voglio 
mica male per questo !... Ciascuno à 
le sue idee.... (si fruga per. cercare 
gli occhiali) Dove ho: ficcato gli oç- 


‘chiali ?.. Ah! eccoli qua. (tirandoli 


fuori dalla custodia) A che ‘cosa sia- 
mo ridotti nella-nostra ‘vecchiaia t... 

(si mette. gli occhiali) Vediamo un pò 
(guardando l'indirizzo) Guarda come 
ha ‘migliorato. la calligrafia. ‘il nostro 
ragazzo |.. Si vede che ci si è applica- 
to... Checchè se ne dica, il reggi- 
mento ha anche’ lui. la sua. «utilità. In. 
un ragazzo qualunque, vi ci fanno 
uno scritturale, che si direbbe che 
non ha mai fatto altro in vita sua... 


| (strappa la busta e poi guarda nuo- 


vamente l’indirizzo) .Però potrebbe 
anche darsi che questa non fosse 1a 
sua calligrafia... [come colto da im- 
provvisa inquietitudine] Ma che ab- 

bia indovinato la vecchia ?... (cava Ta 


lettera-dalla busta) Non so cosa sia, 
ma- sento qualcosa in me...... Su, su 


papà Francesco... senza debolezze |}... 
(legge) 

‘Corpo d’armata... Gabinetto del 
Generale.... ”. Uhe significa ciò ?... 
Sarà forse perchè avranno promosso 
caporale ?.... E perchè no?. .. [segui- 
taa leggere alquanto commosso] “Si -. 
gnore... (pausa) Il Generale m’incari- 


{ca di adempiere ad un triste dovere 


verso di voi ...” (cessa di leggere) Ma 
cosa intendono di dire P... (legge un 
po’ mentalmente, ma poi, come se: 
non capisse abbastanza bene, rialza 
la voce). 

«Essendo di servizio in uno sciope- 


‘ro dichiaratosi nella nostra regione, 


vostro figlio restò ferito in un assal: 


to'contro il popolo”. — Ferito ?! Feri- 


to?! Non è vero, non è vero! non è 
possibile ! Mio figlio ferito!.. in un 


> 


E vero . 


ut 


&- 
A 


è 4 4 DS 
Aiii as aes niro 


| quanti desideri Indoddistatti. 
~- Rispettate per essere rispettati.. 


i assalto ‘contro. il popolo... “Non è è pos: 
‘sibile! 1 (cado accasciato su di una pan} 

cà e piange. ‘Dopo qualche secondo >) 

.. «Ferito ! Cosa dirà la ‘vecchia quan” per vivere, noi ? 

li doverrà a saperlo... Essa che èa. pre- | I ristoranti. son. pieni di. gente che 
di al gare. a suo Dio.. n “Mac ciò non è possi- saporitamente gusta i diversi. piatti, 
> Bile... devono ‘essersi. ‘ingannati... 

ST {Èi in ‘piedi, ha la voce aspra) Non è 

Cai per ‘questo. che è ‘andato al reggimen 
‘fo;.. non è per. battersi ¢ con or ita. 


lo stomaco si sveglia; I acquolina 
-viehe in: bocca, vorrei, vorrei; ma via 
|-via, son forse per: me? e. poi, gli. è 
_| forse ‘neressario ? REA 
oy ‘negozi ı son ripieni di roba; le don- 


lie. mi incdorano ‘dei © ‘loro ‘prof. 
è | To s sento il bisogno di coprirmi, vor- 
tei... 


ee gre it waste 


z 


la vero, er niecessario i 


p 0 ‘meglio; solo ringraziare. 

) ‘Grazie; laude : ai. ‘signori. | i 

T 4 {ripetiamo per essere ‘bastonati. 
"E da) è santo. | 

ot Miserabile di New York. 


a | rine Sociale, tile Internazionale | 


© RUSSIA 


[ot ‘6 non ‘accenna. ancora-a. riposarsi. 


f resoconti di. esecuzioni: : spaventose: 


{Ozar éd:i suoi carnefici, « -~ 
- Riproduciamo: qualche brano dello £ setitto di 


a. oe TA 


si mesi, non da un:anno, ma da anni! E quisto 
“i a = 


5 ‘role: "Ogg 7 
Hi a bitzky,: dodici contadini sono stati impiccati, 
| "per, un tentativo di fürto-in danno di un pro- 
” prietario di terreno del distretto di: Elizabet- 
» "grad. » i 
e ‘Dodici di: coloro sul ‘cui lavoro’ noi vivia- 
| mo,. proprio quegli ‘nomìni che noi abb: amo 
depravato, e tuttora depraviamo con ogni miéz: p 
{zo in nostro‘ potere; + dal: ‘veleno. del vodka 
‘alla: terribile: falsità di un'eredo a cui noi stes- 
i non, prestiamo, fede;. ma: che imponijamo loro. 
con. ‘tutte le nostre: forze; — dodici: di. questi. 
‘| uomini, strangolati con. le corde da coloro che 
essi nutro vestono ed alloggiano, e ‘che ‘han 
; | depravato 6 continuano ‘a depravare. ‘Dodici 
| mariti, padri,” figliuoli, ‘fta coloro sulla ‘cui. 
de {nt ‘industriosità é sempiicità solamente ai’ 
"| basa: tutta la vita russa, furono arrestati, im- 
| prigionati. e ‘messi. in ceppi. Quindi legarono | 
J loro le mani dietro la schiena e li ‘condussero 
{al ti 
5 “Parecchi contadini, simili a quelli che era” 


mae 


Sas soldi, ‘senza 
è nel mio y; desidbrlo, |; 


3 


de ‘vestiti in abiti: ‘militari, ‘calzati di buone scar 

| pee coi. fugili. in pugno, ‘accom prgnavano i 
| condannati. Fra: questi. andava: un uomo dai - 

he : luoghi ‘capelli; : indossante ‘una “stola vesti 

; ; | menta: d’oro e d’argento, e ‘portante una croce,” 

i tanti ‘ristoranti, cinematografi, teatri |: “dha triste processione sì ferma. -Il diretto- 

: e Seater ‘che Eee por, La si Bus= | re'di quel macabro spettacolo dice qualche co~ 

: Or g ‘sa, jl segretario legge Una carta, -e quando la | 

-f lettura è foita, l’uomo dai capelli. lunghi dice. 
‘| qualche: ccsa intorno a Dio ea Cristo a coloro | 

“Leche: altri loro 8 ‘mili sono in procinto. di stran- . 
{ golare. con le corde. 

a Tomediztamente: dopo queste parole, il 
rer: boia discioglie: unpor di sapone, e dopo averne 

se e jipami le ‘cordé perchè funzionino meglio, © 


-| afferra gli uomini incatenati, mette loro il : 
| cappuccio în testa, li- ‘trascina al patibolo, ed: 
i {avvolge intorno al loro collo. il nodo scorasio 
‘| bene insaponato. . 
ee - ‘* Ed allora, uno dopo l’altro, uomini viven- 
" ae ti sono spinti nel vuoto‘e barbaramente stran- 
“Ho fame, ho bisogno. di cambiare | golati.. Uomini, vivi un minuto prima, diven- | 
Te mia vestimenta sudicie e . -lacere, ‘tario cadaveri penzolanti da una fune, prima . 
“i della donna, di tante altre cose: ho lè ‘agitantial namete a poi FE immoti. 
ea : ** La cosa è spaventevole uo 
i braccia, la salute, da vita da vendere, (2% Tutto ciò che si fa’ ora in Russia, si. fa in 
> ma nessuno mi ‘cerca; mi chiama, mi ‘nome. ‘del: benessere ‘generale, in nome. ‘della ` 
-~ compra, ed io ‘Hon ‘posso ‘avere. nè ‘protezione e della tranquillità degli abitanti di” 
pane, ‘nè scarpe; nè amore, . niente. ` Russia. E se così è, allora si fa anche | perme, 
=. “Quanta: luce, quanto sudore, qüan- fore mei in car elie ý a mr 
_ . tA energia, spesi così ‘inutilmente; or me, perel 


. se che’ ‘non ‘nole;. ‘quanta: pes, in cui Lalla nato; per me, il mezzo milione di - 


E. giusto, infatti: si é forsé nati 


io sono in mezzo alla strada e guardo, 


. vorrei... ma si è forse: Pazzi, 


i E° vero. ' Certe cose non ‘sono fatte i 
"per: me; lavorare padronissimo. quan- s 
ili, | do. mi si ‘prende; ‘altro; niente, mag- | 
“| giormente quando non mi.si-vuole.. | 
re i Infine, io son nato: ‘nudo, mi trovo: 
Ho ‘malamente Vestito ora, ma ho vis- 
r | suto. lungo tempo, mi si mantiene.in- 
i | vita ancora, non dovrei 1 némmen par-- 


Sia foroa fa strage in Russia’ fra d rivoluzio: : : 
Ogni” 
‘| giorno. i ‘giornali riportano; : a titolo di cronaca, 1 
di] Questa |. 

| ridda’ macabra ‘di ‘cadaveri’ ‘penzolanti dalle ‘.; 
| forche, ha suscitato: nel grande ‘Alosofo russo” 
‘Leone. Tolstoi un’indignazione tale da indurlo 
RI ‘Scrivere: ‘un terribile atto d'accusa contro lo 


Falloh s aleari. al far bin ore ai alone . x 


* | giornale e sant non ‘da ee non’ da}: 


‘in quella tessa Russia dove il po 
i rale: con i jo- il meglio che si puð ‘desiderare. ` 


af di ‘fronte, alPagitazione . politica attuale, è il 
- riflesso delle correnti.che si mani restano day 
Ta | lungo tempo fra i compagni.. 


of detta, a ‘parte. due 6:tré che si dicono indivi- 


gita i hors, a sul ‘campo. di 'Strel- i 
‘| comunismo anarchico.. 


elettoralo; altri che nou arrivano sino a fanto 


, ra di favorire i monarchici. 


‘lascierà..il campo libero all’attizità -suciale e 
` grande di ora, perchè-vi sarà maggior libertà, 


‘ più come ora distratta dalla lotta per le libertà 


RE REESE SRI 


IRE PERE: 


‘nomini strappato alla vita dei campi e vestito 


in uniform: e addestrato ad uccidere; per we, 

«quel falso ec sidetto clero, il cui dovere princi- 
{ pale è quello di:pervertire e nascondere il vero 
alla cristianità; per me tutti. questi trasporti 
di uumini da un punta all’altro; per me que- 
ste centinaia di migliaia di lave ratori affamati 
‘che vanto errando per la Russia; per me que- 
ste ‘centinaia di migliaia di sfortunati morenti 
di tifo e di scorbato nelle fortezze e nelle pri- 
` gioni che non sono sufficienti per una tal mol- 
titudine; per me le madri, le mogli ed i padri | 
vi degli esuli, dei prigionieri e di coloro che son 

‘affamati, sofferenti; per me-sono queste spie 
2 queste ‘corruzioni; per me l'interramento di 
‘ | queste dozzine-e centinaia di uomini morti a 


n 2-leotpi: di ‘facile; - per me l’orribile lavoro che 


{grava sui. toia, dapprima arruolati con n diffice l- 
tà, ma ora non pi restii a compiere il maca- 
bro lavoro; per me. ‘esistono queste furcha, con 
le corde bene insaponate, da cui peudono don- 

“he, giovivetti e contadini; per me esiste que- | 
‘| sto terribile astio dell’u5mò contro l’uomo.” 


“Ed il buon Vecchio finisee invitando lo Ozar 


strage per la salvezza dell’anima loro. 

Questa flagellante accusa non ariiverà cer- 
tamente a scuotere lo Czar, nè i suoi compl ci, 
“ma. Vimpressione ch’essa ‘produrrà sul popolo 
russo ncn sarà in nessun modo si essi favore, 
ole. - 


| PORTOGALLO 


"n Portogallo è uno dei paesi in cui le id.è 
anarchiche sono accettate con molta simpatia. 


i -Giudicando. dal numero di persone che si dico- 


| no anarchici o libertari e socialisti, si può de- 
durre'che le idee anarchiche sono più ben ac- 
| cette di quel-che 10.1 losiaro le idi e socialiste. 


- |. Cosa del resto che si manifesta in tutti i paesi ` 


i latini. Quel che è certo è che la propaganda 
‘anarchica. si “estende: e. l’idea cammiua lenta- 
mente, ma. cosantemi fle. 

“Lo s'aucio che la’ propaganda anarchica” ha 


z avuto ‘ultimamente in:Portogallo, ‘dimcstra 
quanta! sono: ‘utili’ per. lo.sviluppo delle idee, 'le 


‘epoche’ agitate, in cui. «Jo. pirito pubblico si 
‘mantiene ‘più. desto. a, . 

“La: «prova la si è avuta ultimamente. con gli 
‘avvenimento. che’ hanno risve gliato l’interesse 
del: popolo | per le questiòni pol.tiche e sociali. 
“Si è visto apparire un:gran numero di persone 


| dei i gruppi. @ ‘participarono a.tutte le riunioni 
‘ove la loro pazola poteva essere ascoltata. © 

‘© La vita dell'idea: anarchica in Portogallo, 
È ‘malgrado ch’essa non sia clamorosa, è tuttavia 
| molto. interessante e. ‘più importante; ne sono 


m certo; di quello che: molti compagni ‘eredano. 
2 Ed è perciò. ch'io sono, felice di ‘poter dire quì 
ý “che vi è un "compagno portoghese, competen- } 


, tissime, che si è ‘inearicato . di serivere una. 
‘breve. Storia, dell'idea. an rehiea in Po. togallo. 
Sono certo che sara tin lavoro di verità, ed è 


“In quanto: ‘all’azione dei libertari pirtoghent, | 


< Per ciò che. concerne: l’idea - pn 
dualisti,. l'accordo’ esiste nell’accettazione del 


“Noi vogliamo tutti la atessa cosa; noi cre- 
diamo tutti che bisogna andare verso il prole- 
tariato ed agitarlo in tutto, creare delle orga- 
n'zzazioni sindacaliste ‘rivoluzionarie, dimo- 
mostrando i pericoli e l’inutilità della icea 
: riformista ‘elettorale; ciò che provoca l’esiston 
Zi di due correnti, è l'attitudine da prendere 
‘di fronte all’agitazione: politica repubblicara. 
La cooperazione. o non cooperazione al. movi 
mento : ‘repubblicano è cid che distingue le due 
‘correnti. “Essi sono volgarmente convinti dei 
nomi di: intervenzionisti e puritani. Inutile 
dire che-i in ogni corrente vi sono delle sfuma- 
‘ture; che sécondo î temperamenti o l’educa- 
‘zione traducono dei gradi diversi dell’intran. 
‘sigenza.. Ed è così che vi sono degli inter- 
‘venzioîsti che intendono andare sino all'atto 


‘ma che non amano fare della- propaganda a- 

stensionista. nell’epoca delle élezioni, per pau- 
Dall’altro lato vi 
‘sno dei puritani feroci, che non credono buo- 
na la minima int: rvenzione, non importa di 
quale natura, per paura di favorire i politi- 
«canti; ed altri ancora che credono buono pro- 
fittare della egituzione per darle maggiore in- 
tensità; più carattere, di quello che von vo- 
gliano i i politicanti che la provocano. 

. Ma ciò che costituisce Ja linea di demarca- 
zione fra gli.uni e gli altri è, come già ho det- 
to, la cospirazione. Gli intervenzionisti di- 
cono che bisoguà aiutare i republicani a di- 
struggere la monarchia, perchè vi si guadagna 
la risoluzione del problema politico, la quale 


‘specialmente economica, che-sarà molto più 
e perchè | l'attenzione dei lavoratori non sarà 


$ politiche; essendo” queste, con la repubblica, 
` conquistate. 

: I puritani credono che quello che potrà 
‘darci la repubblica ron valga la pena dello 
‘ sforzo; essi preferiscono occuparsi ad organiz- 
` zarei lavoratori all’ipfuori di ogni preoccupa- 


n zione. politica, ad educarli ad organizzarsi 


` perchè. possano difendersi sia contro tutti i 
“padroni della monarchia che contro quelli del- 
«la repubblica.. - Essi ricordano che cosa hanno | 
fatto- i repubblicani. del 1848 e del 1871, © 
quelli dell'affare Dreyfus; essi hanno paura di 
‘farsi. rompere le reni per aiutare i repubblica- 


pubblicabi hanno fatto. 


e tutti i.snoi complici i in-omicidio a cessare la | 


manifestanti idee anarchiche, che formarono | 


| resti arbitrari, scioglimento di circoli, chiusu 


! che l'approvazione del ministro degli interni, 
‘popolo, privato ¢ del. primo, < dei più naturalè di- niche, una volta al potere, non potranno far | uomo di idee retrograde e reazionarie. Non ci 
quanto lusso, quanta carne che freme ritto dell’uomo — il diritto di usare la terra. | diversamente da quello che tutti gli altri re- | sara nulla di strano dunque, ge detto progetto 


‘Ma, malgrado questo, la propaganda not si 


tralascia di fare, e per ciò che coucerne lazio- 
ne, possiamo dire che i pid che contano sono 
gli anarchici, sia per aiutare i repubblicani 
che per approfittars dell’agitazione per inten- 
sificarla, gono sempre essi; ed i repubblica: lo 
sanno benissimo. 

EMILIO COSTA. 


. AUSTRIA 
La propaganda anarchica iniziatasi da pochi 
anni a Trieste, attraversa attualmente una cri- 
si passeggiera, Orisi non dovuta a defezioni, 
“Nè a scoraggiamento o apatia dei compagni, 


ma crisi che scaturisce dagli ostacoli formida-. 


bili opposti alla nostra opera. 

La reazione ha tentato di disperdere e disa- 
nimare le forze anarchiche; la reazione, qui 
da noi incarnata nel? autorita austriaca, ha 


soppresso il Germinal, dopa trentadue numeri 


tutti sequestrati; la reazione ha arrestato il 
redattore responsabile ed il tipografo, ha im- 
bastito processi per alto tradimento, ha per- 
qu'sito, ha condannato, he confiscato denari, 
opuscoli, giornali, ecc. 

E non basta; con. ‘soddisfazione somma dei 
| governanti, dei borghesi e dei politicanti di 
ogni risma, dopo la soppressione del Germinal 
} nessun tipografo si azzarda di stampare un 
nostro giornale, pr tema delle rappresaglie 
lisca Ma questa non può -e ron deve 
-assolutamente durare. E’ necessario che la 
adi anarchica si elevi alta e demolitrice 
contro ordine borghese, e l'azione sovverti- 
{trice degli anarchici distolga il proletariato 
dal seguire come un armento imbelle i borghe- 


tere. Il giornale anarchico si impone, però 
accorre lo sforzo e l’aiùto-di quanti ne seatono 

l'immediata necessità. - 
Gli anarchici del Germinal hanno divisato 
di aprire una sottoscrizione pro tipografia ed 
& nessuno pnd sfuggire l’importanza. di tale 
iuiziativa. 
gli avarchici e rivoluzionari di aiutare nel li- 
mite delle loro forze il tentativo dei libertari 
di ‘Trieste, ‘affinchè un nuovo giornale anar- 
“chico; stampato in tipografia propria, sfidando 
la violenza autoritaria ‘dei dominatori austria- 
i, faccia sentire una voce ribelle, non infeu- 
data a nessun partito sedicente popolare, ma 

veramente-anarchica & rivoluzionaria. 
-GU ANARCHICI DEL Germinal 
DI TRIESTE, 


Per richieste di liste di sottoscrizione, invio 
di denaro ed altro, dirigere a Marcello An 
driani, via Pietro PARI n, i, pianoterra, 
Trieste. 


ARGE NTINA 


Il eolonello Falcon, comandante. la polizia 


sopprimere ad ogni costo la propaganda anar - 
- chica e g'i anarchici. : Con tale scopo presentò 
‘un progetto di legge: «che non permetterebbe la 
entrata nel territorio della repubblica delle 
‘pubblicazioni anarchiche estere; e le pubblica- 
zioni che escono nell’Argentina, che analizzino. 
e ctitichino. gli atti del governo e della polizia, | 
o che propaghino ‘idee rivoluzionarie, vedreb- 

bero impedita la libertà di difusion e spedi- 
zione nelle, provincie. 

© Allcra non potranno circolare per la posta 
che le stampe del ruffianesimo ufficiale e di 
coloro soltanto che tengono in mann il. freno 
governativo. `J- 

` Questa nuova infamia che sta preparando il 
governo repubblicano ad iniziativa del doge- 
| nerato Falcon, questa nuova legge sulla stam 
pa confezionata e presentata al governo re: - 
“Zionario dal capo dei poliziotti, non danneg= 
gerà soltanto la stampa anarchica; la censura 
potrà cor essa colpire tutto il giornalismo del- 
l'opposizione e tutta la stampa che avesse la 
audacia di criticare l’azione incostituzionale 
del governo liberticida... 

Tutti coloro che confidando nella liberalità 
della Carta Fondamentale di questa repubbli- 
ca, — lo Statuto Argentino, — credessero di 
poter manifestare impunemente opinioni indi. 
pendenti, avranno sospeso sulla loro testa il 
‘machete del colonnello Falcon, nu» va spada di 
Damocle. $ 


xe» 


Il creolo caporale Falcon, nella sua d ppia 
qualità di poliziotto e socialista, — bis gna 
sapere che questo capo della sbirraglia a:gen- 
tina si è dichiarato spesse volte sociglista, — 
perseguita gli anarchici con l’accanimento di 
cui solo son capaci i preti pid settari, e con la 
vigliaccheria propria del suo mestiere. 

Tutto costui ha posto in opera per saziare la 
sua anarcofobia acuta: legge di residenza, ar 


ra delle sedi di leghe di resistenza, bombe 
ammaestrate, pallottole errab>nde, ecc, Ma 
nulla valse a impedire e frenare la propagan- 
da anarchica. 

Gia stava il caporalaccin Falcon per cor:fes- 
sare la propria impotenza nella lotta contro la 
luce e la libertà, quando ha appreso dai gior- 
nali il progetto escogitato dal presidente della 

r-pubblica del dollaro, signor Reosevelt, che 
impedisce la circolazione negli Stati Uniti del- 
la stampa anarchica per mezzo della posta. 
Egli deve essere, al leggere tale notizia, cadu- 
to in ginocchio e deve aver reso grazie a Dio, 
al presidente degli Stati Uniti e a tutti i santi . 
cattolici apostolici romani. Oopid in fretta e 
furia il progetto di Roosevelt e corse dal suo 
| collega in. bestioneria, procuratore generale | 
della repubblica, che, manco a dirlo, si mostro 
sabito favorevole al plagio falconiano; ed ora 
' il progetto, per diventare legge, non aspetta 


sarà approvato: 


si del socialismo, gli arrivisti adoratori del po . 


Perciò si fa caldo appello a tutti. 


` della capitale argentina, si è messo in testa di 


Old Forge, Pa, 


compton ee 


la Protesta iniziò subito una campagna con 
tro il progetto liberticida, e la stampa quasi 
tutta si è dichiarata contraria alle gesta rea- 
zionarie del governo argentino. Vénne costi. 
1vit : un Comitato popolare per la liberta’ di 
stampa, composto di rappresentanti d. gruppi. 
aparchici e di società di resistenza. Questo 


te mese un grande meeting di protests che 
eerto riuscirà imponente. l 
La propaganda. anarchica intanto continua 
piu intensa chë mai. Domenica 24 e lunedì 25 
farono tenute nei vari centri numerose confe- 
renze, dove parlarono i compagni Pachecho,. 
‘Lopez, Magdaleno, Bustos, Arbos, Caporaletti 
ed altri ancora di cui ora mi sfugge il nome. 
Come vedete, il nostro movimento procede 
‘ lo stesso e procederà di continuo a dispetto di 
tutti i Falcon, e a dispetto anche di tutti i.bo- 
toli ringhiosi dei, socialismo elettorale argen- 
tino, che ci latrano alle calcagna, facendo eco 
alia campagna diffamatrice dei reazionari. i 


GIAPPONE. 


governs giapponese ha scatenato’ ‘contro Í ri- 
voluzionari e gli anarchici hanno diretto al 
Mikado la seguente 


LETTERA APERTA. 

‘* Sire ! — Voi avete oppresso e reso schiavo 

“ il vostro popolo nello stesso modo che il vo- 
“stro complice Nicola, Ozar delle Russie, pro- 
‘* cede contro il suo popolo. Se si vuol cercare 
“ un modello di governo giapponese, non si fa 
“ altro-che studiare lo stato dello Ozar e della 
“ sua burocrazia. Voi avete tentato di suffo- 
“t care col terrore della persecuzione più sfre- 
‘‘ nata e violenta il grande movimento prole- 
“ trio del Giappone, avete soppresso ì perio- 
““ dici di propaganda rivoluziobaria, e avete 
i incarcerato i loro direttori eb editori. I no- 
‘ stri fratelli imprigionati nelle vostre im» 
‘‘ monde prigioni sono divenuti:scheletri, e la 
“ tubercolosi li corrode lentamente dopo che 
“ avete fatto ber loro-dell'acqua espressamer.- 
** inquinata dai m crobi della tubercolosi, non 
“ avendo avuto il coraggio di assassinarli a- 
“ pertamente. |. l 

‘‘ Le azioni raccapricoiatii dei vostri agenti 
“ han reso impossibile la libera ‘ propaganda 
“ nel Giappone, per cui noi la abbandoniamo 
‘‘ riservandoci di usare la violenza con cui ci 

‘ combatte. 

“ Noi non crediamo agli ‘onori ‘della guerra, 
‘“ pure voi ci imponeste di lanciarci iir massa 
“ all’ass-ssinio collettivo sui campi di batta- 
« glia, avete decimate il vostro popolo man- 
‘‘ dandolo.come una mandra di montoni al 
6 ‘macello, in Cina; in Corea e in Manciuria. 

‘* Peggio ancora, le spese di guerra le avete 


o 


t se g'à troppo affamata,.che in queste.carpe-. i 
“ ficiue ed in questi immensi ed orribili tor- 
“renti di sangue banno peggiorato la loro 


‘+ eondizione, 


“ In questo modo voi ci avete costretti alla 
“violenza e noi la useremo.. Tutti i vecchi 
“ mezzi e tutti i metodi che usarono i terrori- 
‘* sti russi li impiegheremo, li useremo per il 
“ trionfo della nostra causa di emancipazione 


« e di libertà.” 
GLI ai GiArroNESI: 


l’Assoluzione di Steve Adams 


Alcuni anni or sono, un certo 


| Collins, manager della ‘‘Smugga 
ler Union Mine ” di Telluride, Co- 


lo., fu ucciso da una fucilata spa- 
ratagli contro da una finestra, 
mentre giuocava a carte nel suo 
ufficio. Steve Adams, ` “membro 
intelligente ed attivo ‘della “We. 


‘stern Federation of Miners, “éra 
‘stato imputato di 


fluest'omicidio 
ed arrestato. — 

Dopo un lungo ‘carcere preven- 
tivo, finalmente, la settimana 
scorsa, in seguito alla deposizio- 
ne di otto testimoni che provaro- 
no un alibi, è stato prosciolto 
dall’accusa.: 

Chi lo itidennizzerà degli anni 
di carcere preventivo ‘che ha do- 
vuto scortare innocentemente? 


FILILITISIAPITT LITI e 


NOSTRE CORRISPONDENZE 


"~ 


(Sereno) — IL SOCIALISTA... . SPEGNIMOCCOLI, 


Il compagno A. Bignrrini prestò circa un an- 
no fa 35 dollari al cosidetto socialista J nniel- 

lo, il quale pur essendo in ‘grado’ ‘di pagare il 
suo dzbito, al Bagnarini che lo chia mava al 
rispatto del suo impegno, dava sfacciatamente 
‘del pazzo. L’onesto uomo, giorni or sono gbor- 
86 il denaro per paura di sentirsi rotto il mu- 
an, ma il-giorao dopo fece ‘condannare il Ba- 
gnerini a 9 dollari e mezzo di. multa per mi- 

‘gaccie a lui rivolte 


sa 


Ti suo modo di proce lere fa spicciativo: 


Giurò davanti al giudice di credere: nel buon 
dio, creatore e governatore di ogni cosa, men- 
tre il Bagoerini è un anarchico pericoloso. 


Bravo Jannislli! Q rest’azione gli ha frut- 


tato la simpatia del rever ndo Coda di Paglia 
che pensa già di im iegarlo nel a sua bottega- — 
in qualità di spegnimoccoli. 


Buona fortuna; felice carriera ! - 


Compagni, il giornale. e'inDe 
| ficit, provvedete senza ritardo. 


| comitato sta org inizzando per il 31 del corren- .. 


Ta risposta alle violenti persecuzioni che ih 


‘ fatte pagare alla classe lavoratrice, alla clas-. -` 


